NON CI SIAMO, TORNIAMO AD ESSERCI

A fronte dell'azione del Ministero sulla Scuola, leggo qua e là comunicati critici dei diversi sindacati, ma non vedo riscontri nell’azione quotidiana delle rispettive periferie.

Allora mi chiedo e vi chiedo, noi che possiamo fare? Come possiamo pretendere che alla base venga data l’opportunità di discutere della propria sorte? Della sorte della Scuola della Repubblica?

Io penso che dovremmo chiedere a gran voce l’indizione di assemblee di scuola o di distretto, in orario di servizio, che consentano ai lavoratori di essere informati e di confrontarsi su quanto sta accadendo sui vari fronti. Dobbiamo pretendere che ci dicano a che punto è la trattativa sul contratto e, se è ferma, a quali strumenti di pressione possiamo pensare per sbloccarla.

Propongo di firmare collettivamente un appello a tutti i sindacati, da inviare alle federazioni provinciali, per vedere di sbloccare la situazione.

Testo dell’appello:

Ai sindacati dei lavoratori della scuola
Come lavoratori della scuola e come cittadini vogliamo essere informati su quanto si sta decidendo riguardo alla Scuola della Repubblica. 

Essa rappresenta per tutti i cittadini un bene comune e per questo sentiamo il bisogno di confrontarci con gli altri lavoratori per decidere quale ruolo possiamo svolgere e per pretendere di partecipare alla costruzione delle decisioni. 

Come lavoratori della scuola vogliamo essere altresì informati a che punto è la trattativa sul rinnovo del contratto di lavoro scaduto da oltre 400 giorni, per poter decidere tutti insieme gli strumenti di pressione che possono sbloccare la situazione.

Riteniamo sia urgente e indifferibile che in tutte le scuole o a livello distrettuale vengano indette assemblee dei lavoratori su questi temi.
Il foglio per la firma lo trovate presso ________________________
